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ABSTRACT
AIM obbiettivo
L’’obbiettivo della tesi è di presentare il progetto dell’Economia di Comunione (EdC), nato in Brasile nel 1991, che propone un nuovo agire economico improntato alla “cultura del dare”. Si tratta di un nuovo stile economico che, a livello di organizzazioni produttive, si esprime nel voler coniugare il rispetto delle regole e dei valori dell’impresa con altri valori, motivazioni ed obiettivi, sintetizzabili come cultura della comunione nella libertà. Gli obbiettivi dello studio sono identificabili nell’approfondimento della proposta e nella verifica dell’effettiva assunzione di responsabilità sociale, studiando in particolare gli strumenti utilizzati per comunicarla ai vari stakeholder.

METHOD metodo
La tesi in questione è suddivisa in 5 capitoli:

Capitolo primo: viene trattato LA NOVITA’ dell’EdC in particolare : origini e motivazioni dell’approccio etico al contesto aziendale; origini e contenuto del progetto di EdC; dimensioni del fenomeno nel mondo; Mission Governance e Accountability delle aziende di EdC; Poli Produttivi e distretti industriali; la creazione del valore a “più dimensioni” e nuove prospettive; punti di forza sfide e prospettive future.

Capitolo secondo: dedicato alla LINEE GUIDA DELLE IMPRESE  di EdC in particolare: le motivazioni nelle imprese dell’EdC; il principio di reciprocità e fiducia; il ruolo del capitale sociale nelle relazioni fra imprese.

Capitolo terzo: mette in luce LA PROSPETTIVA ECONOMICA DALL’ORIGINE DI UN’INTUIZIONE RIVOLUZIONARIA AI NUOVO ORIZZONTI DELL’EdC in particolare: le linee evolutive delle aziende EdC; evoluzione della corporate social responsibility.

Capitolo quarto e quinto: è riservato al polo delle imprese di EdC e all’economia di comunione nel mondo.  



CONCLUSIONS 

conclusioni
Il progetto EdC è diventato una realtà dell’economia sia sul piano teorico che pratico. Vedi le numerose tesi ad oggi discusse sul tema in questione in tutto il mondo. E circa 800 sono invece le imprese che dichiarano di aver aderito al progetto Edc.  

L’uomo è un essere relazionale. E si realizza pienamente quando, donando gratuitamente, mette in condizioni l’altro di donare, il risultato è la condivisione, la comunione in altre parole la reciprocità.

L’Economia di Comunione nata nel 1991 da una  ispirazione di Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei Focolari, è il frutto di questa concezione dell’uomo nella sua dimensione sociale e in quella economica in particolare.
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